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Quattro anni d'esplorazione nelle regioni artiche. 
ComanC:ant~ R. E. PEARY (1) 

(um 18 JXLblON1) 

Per quanto mi sembri difficile di restringere entro i li,niti <l'un 

discorso a1 levar delle mense la storia di quattro anni ùi una lotta quasi 

ininterrotta, pur tuttavia mi proverò, senza abusare troppo della vostra 

p:-i.zlcnza, di fissare nella vostra n1cnte aln1t::no le linee generali de-i mo­

l'in1cnti e dell' opera ùella spedizione nelle Regioni Artiche durante gli 

scorsi quattro anni. 

Nel gennaio del 1897 io tracciava innanzi allrt Società. Geografica 

di Nuova York Jl disegno d' un mio esteso progetto di esplorazione 

artica, il Clli scopo principale era la scoperta ùel Polo Nord. Nella pri-

1navera del I S9j il vostro Presidente, Jvl0rris JZ. Jesup, si interessò della 

questione e suggerì l' idea di fondare il presente Club. Il suo esempio 

fu seguito da altre persone eminenti, e p1u tardi, in maggio, grazie 

~t r·ersistenti sforzi p~rsonali di Ch. A. Moore, e con l' appoggìo <li 

lettere sue e di altri per:=:on.1ggi influenti, ottenni dal I\Jinistero della 

11arina un congedo di cinque anni, che mi permise di porre in ese­

c.uzione il mio piano. 

Essendo allora troppo aYanzata la stagione per p:irtire con la spe-, 

rliziont' principale, l'estate del 1897 fu in1piegata n1 una escursione 

prclin1inare nella regione del Whale Sound, per inforn1are gli Eschin1esi 

(1) La Presidenza del "Peary Arctic Club » di Nuova York, inua11zi al quale 

ne: pnssnto novembre il comandante nella .Marina degli Stati llniti, ing. I{, E. l:'eary 

tenne un discorso intorno alle sue ultime e;:sploraz;Ì()ni ne1l'estrema Crocular.dia, cor­

te$emcnte e' invi\., L: rebzione origiuaria 1 accompagnanrìofa con una grande carta e 

con una serie di ùelle f<Jtografie. Per il granòe interc3'5e che present.:1 la 11arrazio11e, 

h quale è una splendida prova delta indomit::,. energìa e della infaticabile perseve• 

r;nza dd I'e:.ry, la Socie'.Ù Geografica Italiana rilit'ne 09portuno di pubblicare iule· 

;;rnlmt'r.te la cunferenzn, trarlottn in italìano, illLis.lrandula con :i.lcune fotc,;,:rnfìe, e 

corruì:tndc,Ja J: ana cnr!a, che sar.i aggiunt.i. al fascicolo pross:1no. 
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del n1io progetto per l'anno venturo e fare da essi prepo.rare una certa 

qtiantità di pelliccie e di carni. Ciò tu compiuto con buon successo ; 
di più riportam1no in ratria la grande pietra 1neteorica e ~'\hnigbito > 

dellJ. Baja di :t-i'lelville, la n1aggiore meteorite conosciuta della Terra. 

:t-ilcntre io nel dice1nbre 1897 n1i tro\·ava a I ... ondra1 Alfred Harmsworth 
poneva a mia disposizione la sua nave , Wind,v;ird 11 che gli era ser-' 

vita per la su::i. spedizione alla Terra di Franresco Giuseppe, offrendosi 

pure di far ricambiar la 1nacchina e di consegnarn1eia a Nuova 1:·ork. 

1-\ccettai la gent:rosa offerta. 

Nella primavera del 1898 si organizzava il Peary ~.\rctic Club e al 
nuclto dei fondatori, Morris K. Jesup, Henry \V. Cannon, I-I. L. Brid.g-

1nan, tutti amici Iniei personali, VI univat~ m seguito YOl che 1ni state 

ascoltando. 

Nel maggio arrivò il < \Vind,vard .. 
' 

però, con mia grande di~il-
lusione e non tninvre dispiacere, conservava ancora la sua vecchia e 

meschina mne:china 1 non essenrlo stato possibile il rica1nbio in c.'.1.usa 
dello sciopero dei meccan1c1 inglesi) ond' era ridotta ad un semplice 

veliero. 
I.a stagione era per altro tanto avanzata, che era giocoforza trarre 

il tnassimo profitto della nay~ così come si trovava. 

In çaus l però della sua estrema lentezza (.) norJÌ e nlCZZO In CII­

COStlnze favorevoli) e del fatto che altri a\'eva in anln10 di perseguire 

il n1io stesso piano sullo stesso 1nio can1po d'azione, fu necessario di 

noleggiare una nave ausiliaria} per non vedertni èisL1nziato in quello che 

1itenevo mio dominio. Il « \Vind,vard » salpò da Kuova York il 4 
luglio 189 8, ed il 7 arrivai a bordo del ',i; Hope » a Sydneyi Capo 

Breton1 partendone proprio quando giunse il pri1no telegram.rna della 

battaglia di Santiago. 

Proseguendo rapidamente verso nord e tralasciando la ~alita visita 
a1 porti d;:inesi della Groenlandia, giunge1n1no al Capo \-ork, dopo un 

\'iaggio privo d' incidenti, eccetto un urto contro i ghiacci. clella bai.i di 

1-Ielville r.he sollevarono completamente la < I-Iope , e ci posero in 

seria i1v.:i,uietitudi11e per alcune ore. 
Appena arrivati, si iniziò la caccia ai trichechi e si chiamarono a 

raccolta gli indigeni che dovc\·ano aggrega.rsi a noi. Ben tosto rinche il 
i. \Vind"-ard » ci raggiunse e fn continuata la caccia da ambedue le 

nayì fino ad Etah, punto di ritrovo, donde il 13 agosto si separarono, 
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FIG. r." - Il • Windzuard • parie da Eta!,. 

il < Windward > per procedere verso nord, b. < Hope > per far ritorno 

in patria. 11 e Windward > per quattro ore dovette aprirsi la strada 

attra\·erso una bassa barriera di grossi ghiaccioni che ingombravano lo 

sbocco del fiordo d i Foulke. Q uivi la e Hope > ci lasciò veleggiando 

a sud in direzione del Capo Alexander, mentre il e Windward > voi· 

geva la prua per il Capo Hawkes che si d istingueva d istintamente al 

t!i là d i Capo Sabine. 

Alle quattro ant. della domenica incontrammo del ghiaccio di­

sperso al largo del Capo Alber to. Verso mezzodi fummo presi fra i 

ghiacci in vicinanza del Capo Victoria e tratti in deriva per alcune 

miglia al sud; finchè da ultimo ci riusci a girare il Capo Victoria ed 

entrare nella Baja Principessa Maria \'erso le 6 pom . La baja era in­

gombra d i ghiaccio recente, non ancora rotto, mentre il Bacino di Ka ne 
era seminato d i grossi ghiaccioni polari in movimento Fra i due ghiacci 

in direzione d i nord attraverso l' ingresso della baja, si estendeva um 

serie di stret1i canal i e d i piccoli specchi d'acqua che si aprivano e chiu, 

<levano a seconda del movimento della marea. Alle I I .30 pom. del 

giorno 18 il e Windward > si apri con fatica una vi'l attraverso la baja 
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F1c. 2.' - Il Capo Albtrto. 

fino ad una piccola lama d'acqua proprio sotto il Capo d' Urville. Di 

qui era impossibile procedcrt! oltre, iu causa d'un largo campo di ghiaccio 

(jlot} che si presentava di traverso per parecchie miglia, saldato da una 
parte contro la riva, dall'altra spingentesi fi no al ghiaccio confpatto. 
Mentre si t,aversa\·a la baja, ammassammo in fretta sopra coperta le 

principali provviste per poterle agevolmente gettare sul ghiaccio in caso 

di un urto. Durante il cambio di marea, r itenendo che il grosso campo 
si muoverebbe, permettendoci di avanzare, sbarcai al Capo d' Urville, 
vi lasciai un piccolo deposito di provvigioni e 111' arrampicai sulle rocce 
per esplorare le condizioni dei ghiacci verso settentrione. 

Il 2 1 Agosto feci una ricognizione lungo il ghiaccio di costa (ice 

foot,J fino in fondo alla Baia di Allman e nella retrostante valle. La 

notte del z I si era formato del nuovo ghiaccio che non si sciolse più. 
Il 28 mi spinsi in slitta sul mare gelato fino all' isola di Norman Loc· 

kyer, ma, avendo trovato in parecchi punti il ghiaccio troppo sot~ile, me 
ne ritornai sul ghiaccio di costa. La notte del z 9 la temperatura scese 
a 13° Fahr. [- 10.56° C.] ed al 31 il ghiaccio ri i nuova formazione aveva 

uno spessore di quattro pollici ed un quarto. In questo giorno mi re~i \ 



QUATT RO ANNI D'ESPLORAZIONE NELLE REGIONI ARTICHF. 39 

al Capo Hawkes salendo fino alla sommità, donde potei vedere dei vasti 
specchi di acqua libera al largo del bacino di Kane, ma fra essi ed il 
e Windward » la banchisa era ben compatta. La prospettiva era invero 

poco incoraggiante, Solo un forte e per~istente vento di ponente p6teva 
offrirmi qualche probabilità <l'avanzata. 

Ftr.. 3." - li Capo f/awl:ts. 

L' incertezza di queste due settimane mi contrariò non poco. Se 
fossi stato sicuro che non avremmo potuto procedere oltre quel punto; 
avrei fatto un' escursione entro terra; ma mi era impossibile di lasciare 
la nave per timore che, durante la mia assenza, si presentasse un'occasione 
favorevole per avanzare. 

Il due settembre partii per un' escursione in slitta alla Baja della 
Principessa ~!aria. Al Capo Harrison la forte corrente di marea impediva 
al ghiaccio di saldarsi per cui non potei girare il capo ; d' altra parte 
poi il ghiaccio di costa era impraticabile alle slitte. Mi recai a piedi 
all'ingresso della Baja di Cape, rilevando fin là, la costa, indi feci ri­
torno :illa na,·e dopo un'assenza di 4 giorni. Durante questa gita tolsi 
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dal cair,,, eretto sulla sommità dell' isola di Norman Lockyer veJ?tidue 

.1nni prima, il documento ufficiale della spedizione inglese, che trovai nelle 
medesime condizioni in cui era stato posto. 

Il 6 settembre lasciai la nave per eseguire una ricognizione néll:i 

Baja di Dobbin, il cui ingresso non era stato ancora rilevato, e ritorn:ii 

dopo tre giorni. In questo frattempo si ebbe la prima bufera della sta-

gione, che copri il suolo di neve per cinque pollici e mezzo di al­
tezza. 

F rc . 4.3 
- Vtt/11/a a selttnlrùme dal Capo 1/nwker. 

ll 1 2 settembre un terzo dei miei viveri, in quantità tale da bastare 

per oltre un anno a tutti i componenti la sperlizione, fu sbarcato al 

Capo d' Urville. I miei Eschimesi trascinavano in islitta dei carichi di 

700 a 1 ooo libbre sul ghiaccio recente. La notte del 1 3 la temperatura 

scese a - 1 o° Fahr. [-- 2 3.33° C.], pvnendo cosi fi ne ad ogni speranza d i 
una ulterio1e avanzata. li 15 settembre furono spenti i fuochi e incomincia­

rono i preparativi per lo S\'erno . 

, 
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F!G. 5." - Sbarco di provviJle al Capo d' Urviil,. 

Il 1 7 stabilii i miei piani per la campagna invernale nel seguente 
modo : 

I lavori au tunnali erano abbastanza semplici e si t racciavano da 
per sè. Comprendevano due scopi : assicurare la provvista invernale di 

carne fresca e rilevare lo Stretto di Buchanan, lo Stretto di Hayes e la 

regione intorno alla Baja della Principessa Maria. Non ostante lo speciale 

aspetto di desolazione che presentava questa parte della Terra di Grin­

nel l, in immediata vicinanza del < Windward >, e l' apparente assoluta 

assenza di vita animale, io aveva. fiducia di poter adempiere il primo 
compito. Varie ricognizioni spinte fino alla costa settentrionale della 

Baja della Principessa Maria mi dieder<i ben poca speranz:i ; sapevo però 

che gli Eschimesi avevano ucciso l' anno scorso uno o due buoi mu­
schiati sull'isola di Bache, regione che pareva favorev~le a questi animai!. 

In quanto al rilevamento, un presentimento che io dovessi accingermi 
quanto prima fosse possi bile, m'aveva già spinto a l tentativo di giungere 
fino in fondo alla Baja della Principessa Maria. 

Per ciò che riguardava la campagna primaverile, io non potevo adat· 
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tarrni all'iclea di perdere un nnno pric;na di accingernli .illo scopo pr1n· 

cipale <lell:1 spedizione, e u1i proposi pertanto di usufruire il chiarore 

delle lune d'inverno p~r trasportare provvigioni al Forte Conger, in(li 

condurre la mia spedizione a t]uella volta nei primi giorni di febbraio, 

e col ritorno <lei sole partire rla t]uella base di operazione e tentare, di 
gna<lagnare il Polo per la via <lcl Capo Hecla. Forse vi sarei riuscito 

non ostante la bassa latitudine del punto di partenza; in ogni caso però 
sarei stato in grado di far ritorno alla nave prima della rottura dei 

ghiacci con una cognizione completa dell'andan1ento <l(:lla costa e delle 
condizioni dei ghiacci al mio settentrione. 

Il 13 sette111bre lasciai la nave con due slitte e due dei migliori 

1niei Eschirnesi. con viveri per dodici giorni, allo scopo di rilei·are la.. 

Baji <lella Principessa !\'!aria. 

Il 20 sette1nbre giunsi al fondo dì un piccolo e: fjord ~ che ,..·erso­

il termine di quella B<1ja corre in direzione di, sud-ovest, e scoprii 
una bassa lingua di terra larga circa tre rniglia che lo separa <la un 
ramo dello ~ Stretto di Buchanan >; l' e isola Eache >, delle carte è 

pertanto una penisola. Da un picco e,ninente in CJ.Uf'lle vicinanze, io, 

potei vcdcrc che i due bracci <le\lo e: Stretto <li Euchanan > termina­

Yano a sud del punto ove mi troravo; che liJ « stretto , è in realtà:. 

una Eaja e che il Hayes Sound non esiste. 
Il z I e il 2 2 1ni spinsi e11tro le inseruiture della Baja della Princi~ 

pessa I\faria, designate sn11e c:i.rte 1..:01 nome di baje s~nvyer e Woo<lv.rar<l 

e accertai che ambedue erano co111plcta1nente cbiuse. 

\Terso n1ezzo<lt <lel giorno seguente, mentre entravo in un piccolo 

seno sulla ri\·a settentrionale della penisola di Bache, mi imbattei in due 
orsi. I miei cani li inseguirono sulla terra e li trattennero nella Liaia finch& 

io potei accorrere ed ucciderli. 

11 :? 5 setten1bre attr3xersai a piedi, in compagnia dei miei due 
Eschin1esi, la penisol.1 di Bache, dal Campo dell'Orso fino al punto O\'e 

il ra1no settentrionale e il 1neridionale della baja di Euchan:i.n si inter­

secano. Vi trovammo numerosi trichechi e potei don1inare tntto il ramo 

n1erìdionale fino al grande ghiacciaio che vi sbocca. Orme relativamente 
rerenti di buoi muschiati denotavano la presenza di tali animall nella 

penisola Il giorno seguente feci ritorno al "' lVind,vard > per rifornirn1i 
e poi partire per la baja di lluchanan prendendo per il Capo \!ictoria e<l 

Alberto, alla ricerca cli trichechi e di Vuoi 111usrhiati. Henson, il mio 

fedele compzigno negro, in un'escursione vcrs0 nord fatt:i.. durante la mia 

assenza, non era riuscito a<l aYanzare più di poche miglia al di là del 
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Capo Luigi Napoleone, essendo impraticabili tanto il pack quanto il ghiaccio 
di costa. Un giorno o due dopo il mio ritorno lo rimandai, perchè esa­
minasse le condizioni dei ghiacci. 

Il 3 o settembre partii per la Baja di Iluchan:m. Fr:i il Capo Vic­

toria ed il Capo Alberto ~rorni orme recenti di un branco di buoi mu­
schiati, e le seguii fino ad un punto in cui il vento le aveva comple­
tamente· cancellate. Giunsi al luogo di riunione dei trichechi nella baja. 
di Buchanan il 4 di ottobre; il giorno seguente ne uccisi uno, mentre 
mi raggiungeva il restante della comitiva. 

Il di appresso uscimmo tutti in traccia di buoi ml!schiati, ma, avendo, 
trol'ato un fitto nebbione sulle parti alte della penisola, ritornai al camp-;/ 

e andai alla Baja • <li Buchanan per inseguire degl i orsi, di cui avevamo 

\·isto le orme. Al mio ritorno trovai che uno dei miei cacciatori aveva. 
ucciso un bue muschiato maschio. 

11. giorno 7 mandai due uomini perchè ne riportassero la carne e­
la pelliccia, mentre io riandavo alla baja. 

I 

FrG. 6" - Brn,uo di l·uui 11111sc/Jiati m!/a Baja di B1u/Ja1{a1t. 
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Al micJ ritorno, il campo era deserto. Poco dopo una parte dei 
compagni ritornò, riportando un branco di 1 5 buoi muschiati che aveva 
ucciso. I due giorni seguenti furono occupati nello squartare gli animali, 
ammassare la carne e mettere fuori dell'accampamento le pelli e una parte 
della carne. Quest'ultima fu trascinata sull'orlo delle rocce e gettata'. giù. 

Il 10 ottobre ritornammo verso la nave, dove giungemmo due giorni 
dopo. Il ghiaccio nella baja di Buchanan era molto scat roso e una tem· 
pesta di neve scatenatasi il giorno ~ 1 ci rese molto arduo il cammino. 
Cinque giorni più tardi uscii con due uomini per tracciare una via di· 
retta per il trasporto della carne sulla riva seUentrionalè della penisola, 
ma trovai la regione impraticabile e il 2 I ritornai alla nave. Il sole ci 
.abbandonò il giorno 20. 

F1G. 7.a - Quartitri d' i11vtrno dtl • iVindu,ard • al Capo d' u rville (I898-99). 

La settimana seguente fu impiegata nei preparativi per l'inverno. 
Un'escursione nella baja di Franklin Pierce non ci fece scoprire che delle 
orme di lepri, però Henson ritornò dalla baja di Cope con un grosso 
-0rso, da lui colà ucciso. Questa fortunata presa pose fine alla campagna 
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di caccia, avendo oramai assicurata la provvista di c:irne fresca per l' in­
l'erno. Risoluto era del pari il problema dell' « isola > di Bache, del 
<canale, di Bucbanan e del < Hayes Sound >. 

Ci ponemmo indi subito all'opera dei trasporti, che clo,·eva occu­
p:uci tutto l' inverno. Io avevo già il pemmican e altre varie provviste 
al Capo Luigi Napoleone' e due carichi di slitte di viveri al Capo Fraser. 
Essendo già troppo limitata h luce élel giorno, che rapidamente spariva, 
per poter viaggiare con qualche profitto, dovetti attendc:re che risplen­
desse la luna prima di recarmi personalmente a riconoscere la costa verso 
settentrione. Il 29 lasciai la nave con Henson e con un Eschimese. La 
neve soffice delle ultime due burrasche mi costrinse ad aprire una strada 
per le slitte con le mie scarpe da neve attraverso la baja di Allman e 
lu ngo qualche zona del ghiaccio. di costa ; tuttavia, nonostant~ questo 
contrattempo, dopo una lunga marcia ci accampammo al Capo Luigi Na­
poleone. 

F1G. 8.~ - Il C,opo Luigi Nnpoltonc. 

Il giorno seguente giungemmo al Capo Fraser, essendo atati osta­
colali dalla marea che superava il margine ghiacciato e ci accampammo 
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nel punto estremo cui tra giunto Hensou, 01·e proprio il ghiaccio di 
<:osta era impraticabile. Ivi, per altro, vi era l' unica possibiliti di avan­
z:na, essendo assolutamente intransi'tabile il pacl:, costantemente mobile. 
-del canale. Il giorno seguente mi recai a piedi fino alla Baia di Scoresby 
per vedere come stavano le cose e, per quanto il ghiaccio costiero fosse 
del tutto impraticabile alle slitte, pure ero persuaso che ponendoci se- ' 
riamente all'opera con picconi e badili e con l'aiuto" del sollevamento 
prodotto dalla prossima marea, mi sarebbe 1•ossil.Jiie di farvi passare le 
slitte cariche, nel successivo plenilunio. Dal Capo Norton Shaw, potei 

l'edere che, girando entro la baia di Scoresby, si poteva evit.1re di attra· 
versare il grosso pack. 

Il tratto del ghiaccio costiero, che va dal Capo Frase~ al Capo 
Norton, r.a un carattere veramente alpestre, consistendo in un quasi 
continuo succeders( di enormi blocchi e di m:issi colossali di antichi 
icrbcr~s e di ghiaccioni spinti in· mass:t fuori d 'acqua e acca,,allati contro 

FIG. 9" - Cumulo di ghiaai al Capo 7 ,,/111 Barrow. 

le rocce. Al Capo John Barrow una grande montagna di ghiaccio era 
stata lanciata sopra la solida roccia del promontorio ed un'enorme fram­
mento giaceva perfino a cento piedi sopra il livello dell'alta marea. 
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Di ritorno dalla mia sper.lizione mi accan1p.1i di nuovo al Capo 

Fraser, costruendo la prima delle c.1panne di neve che ave\·o intenzione 

<li erigere a distanze convenienti lungo tulto il percorso, fino al Fo1te 

Conger. I tre giorni seguenti furono impiegati nel trasport8re le prov­

vigioni dal Capo Luigi Napoleone a] Capo Fraser e il 2 noven1 brt: 

1 itornai alla na\'e. 

t'lentre s'aspettava il ritorno della prossirna luna, si fabbricarono e 

rip:ir::trono slitte, si radunò la carne <lcl deposito sulla penisola di Bo.che, 

:::i trasportarono viveri e nutrin1ento per i cani al Capo Hawkes al di là 

<'.cl passaggio difficile della b:1ia. di Allman. Per gr.'.ln parte di questo 

tcn1po la ten1peratura era di - 40° F~hr. (- 40° C.). 4 

Il 2 I Noven1bre Henson e tre Eschimesi partirono coi carichi, e il 
f.:iorno dopo' li seguii con nna comitiva di tre persDne per incotninr.12re 

il h1voro della luna cii Novemùrc. 

L'opera fu ter1ninata giusto dopo la n1ezzanotte <lel 4 dicembre, 

qnanllo arrivò l'ulti1n.1 slitta. I.asciai 3300 libLre di viveri e una qu;i.ntìtl 

rli nutrimento pi.:r i car,i a Capo \Vi]kes, sulla riva settentriona1e <lell.1 

L:::ij:::i di Richardson. Avrei depositato tutte queste provviste 31 Capo 

Lawrence, se nel frattempo non ::i.vesse disertato un uomo che se ne 

r:tornò addietro, scoraggi:::ito dall'improba fatica, mentre si attravcrsav.'.1. 

1n 1·,aja dl Richardson. Sapendo essere cosa essenziale il pr,venire la 

ripeti;r,ione <li un fatto ana1ogo, n1i spinsi fino al Capo '\Vilkes, posi il 

can1po e ritornai dopo una giornata di 25 oreJ dormii 3 ore, indi partii 

r:on una slitta Yuota, otto cani scelti e un couduttore eschirnese per 

:'!ndare alla ricerc.1 del 1nio uotno. J,o trovai al Capo Luigi N:.ipo· 

leone, e, dopo datagli una buona lezione, lo condu~si con n1e fino alla 

naYe. 

Alla 1nia gente avevo dato ordine di raduna1e le provvi~tc che io 

ero stato oùbligato a depositare iii vari luoghi in causa della rottura 

delle slitte, riunirle tutte al Capo \Vilkes e cli li, ov'io non fossi ritor· 

11ato, esplorare il ghiaccio dì costa fino alla 1.Jaìa di Rawlings1 quindi 

ritornare alla naYe. 

La distanza d~l capo \Vilkes fino al e: \Vind,Yard :lo era di Cio tni· 

glia. nautiche in linea rettJ. [11 r kn1.J, che òiventavo.no non 111eno di 90 

contando tutti i giri fatti lungo il m::irgine ghiacciato e attraverso la 

B:1j:1 e fu compiuta. in 23 ore e 20 1ninuti o 21 ora e 30 n1inuti di tempo 

effettivo di inarcia. La temperatura dur::i.nte.qnesta corsa era rii~ 50° Fahr. 

I- 45.55° c.]. 
P.trccchie slilte si erano piiJ o meno sconquassate in queste due 
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settin1ane ùi la\oro, e presso il Capo John Brnrcnv slitte e ca:richi Curano 

dovuti Portare a spalla sui Cun1uli cli ghi:iccio. La inedia ten1peraturn. 

minima in questi 13 giorni fu di - 41.2° F. [- 40.67° C,1, la più bassa 

assoluta di - 50° F. [- 45.55° C.) che si ehtc per quattro giorni con­

secutivL 

L'esperienzti acJ1uist;ita in questa marcia n1i indusse a ritenere che 

le condizioni di viaggio da Capo \Vilkes :1 nord almeno fino al Capo 
Defosse non sarebbero gr~n fatto diverse da quelle fino allora avute, e n1i 
permise di stabilire i. miti piani con n1aggiori particolarità, J)urante il 

chiarore lunare del mese di dicernhre io 1ni sarei avanzato fino al Capo 

,vilkes con tanti carichi quanti 1ni avrebhero pern1esso di vlaggiare <li, 

rett~nnente, di là avrei portato tulto :il Capo Lrnvrence sulla riva setten· 

trlonale della baja di Rawlings, donde n1i sarei spinto rapida1nente con slitte 

leggere al Forte Conger, vi avrei esan1inato le condizioni delle provviste 

lasciate c:olà, per sapere su quanto avrei potuto contare e risparmiare 

quindi il trasporto di ciò che non fosse necessario, indi avrei fatto ritorno 

a11a na \'€, 

Nel gennaio san::i partito con tutti gli uornini I avrei tr:1.sportato le 

provvist7 dal C1po Lawrence al Forte Congcr, dove s[!.rci rimasto fino 

alla luna di febb1a-io, il cui chiarore si sareb!Je ccnfusv con I:i luce ciel 
sole <li ritorno sull'orizzonte; dal Forte le provvigioni necessarie per ]a 

marcia verso il polo sarebbero trasportate al Capo Hecla e li mi troverei 

pronto ;:: partire verso la 1netà <li marzo coi cani ben riposati e ben 

pasciuti. 

Conforn1en1ente a questo piano, le due settimane, che intercedevano 

fra ìl novilunio di novembre e il sorgere della luna di <lccernbre, furono 

attiv:'lmentc i.npiegatc nel riparare e rinforz:irc le slitte, nell'apptontarc 

vestìnienta e fabbricare bardature, per essere in grado di accingerci al 

lungo e periglìoso viaggio proprio nella nH.::t:'i cl-:::\In. 11 grande not"e >, Du· 

rante questo intervallo la temperatura per quasi tutto il tempo rimase 

::i. - 50° F~1hr. [ - 45. 55° C.) e più bassa ancora. 
Il 20 <licen11Jre ai primi albori dèlla L\lova luna, io abbandonai ii 

< \Vindw:ir<l > col dottore, Hcnson, riu.:i.ttro Eschi1nesi e 30 c.ini 1 quanti 
erano rimasti dei 60 e più di quattro n1e,i prin1a. Tempo torbido, fort~ 

venti soffianti con violenza dal Canale di .K~nedy, neve spessa e un 

clifficilissituo ghiar:cio di costa concorsero a rit:irdarc la n1:1rcia., cosicchè 

solamente al 28 eblJi radunate tutte le pro,·vìste al Capo La,vrence sulla 

riva settentrionale della baja di Bawlings. 
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F1c. 10.~ - // Capo L nwrma visto da Sud. 

Il Capo Lawrence mi offril'a il vantaggio d i due strade possibili per 

le quali potevasi dal Forte Conger recarsi a prendere queste ultime prov­

vigioni: l'una attrnverso il Canale cli Kennedy eh' io stavo seguendo, la 

seconda per il fjord di Archer e di là per via di terra . Non ostante 

tutti i ritardi, io era completamente sodd isfatto dell'opera compiuta sino 

alla fine dell'anno. Tutte le mie provviste si trovanmo a metà strada 

dal Forte Conger e comode capanne di neve erano state erette ai Capi 
Hawkes, Luigi Napoleone, fraser, Norton Shaw, \Vilkes e Lawrence. 

Il 29 dicembre partii <lai Capo Lawrence con slitte leggere verso 
il Forte Conger, sperando d i varcare la distanza in cinque giorni. Nella 

prima marcia dal Capo Lawrence il ghiaccio di costa era veramen1e 

buono, solt.rnto un poll ice o duG di efflorescenza faceva sembrare che 

le slitte fossero trainate su della sabbia. Però, man mano che si a,·an­
zal'a, il ghiaccio <l i costa si faceva sempre peggiore, fi nchè, doppiato il 

Capo Defos,c, di1·enne quasi intransitabile persino a slitte leggere. Il 

chiarore della Ìuna non t.! urava che poche ore sulle ventiquattro ed an-
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che qllanrl'era nel n-i.:issinio splendore non bast.t\·a a farci scegliere un::i. 

vi::i -.nl par.k. 

Proprio a su<l del Capo De(ossc consuma1nmo l'nltin10 11ost,o bi· 

scottui e a nord del medesimo gli ulti1ni leg11n1i. ~el:a mari::ia seguente 

un vento rigi<lo che ~oftìava clal canale intirizzì per tal 1nu11o qt:.cgli 

~schiinesiJ i quali avevano trascorso l'inverno precedente negli Stati Uniti,' 

che, per salvarli. fu1ntno cus·retti a fern1arci pr01,rio al di b., del Capo 

Cracroft e scavare nn ri~overo in un ::unmasso cli 11c\·e. Cessata l:i. bufer.'.l, 

YC li lasciai con un altro E~chirr.ese e con nove dei più deboli cani, e 

mi a.tTrettai a. raggiunge1e il Forte Conger. 

L:i luna ci aveva. di nuovo abbandon::ito del tutto, il ghiaccio di 

cost;i era co1nplet~mcate intransitabile; avanzatnffo quindi a tastoni cd 

incespicanùo attraverso il ruùe ghiaccio n1arino 6nu al Capo flllird. Quivi 

dorrni1.nmo ctlcune ore in un ricovero scaYato ei::lla neve, indi movc1:nn10 

attraverso la haja di I.,ady Fr::inklin. In un'oscuriLJ. perfetta e per un 

yero c~1os di ghia-::cio ro•to ccl an1n1ass3.to, inces:)=r:i.ndo e cadendo, ca:n-

1ninarn1no a tastoni per 18· ore, finchè potemr10 s::i.lire sul 1nargine di 

ghiac:cin di::11::i costa settentrionale. Qui"·i ucci,_len1tno un cane per ali· 

n1entarci. 

J.,a 1nnncania · di I1C\'C adatta ci rese in1possiUi!e la costrulionc di un2 

c.ipann:i, e una specie di grotta naturale scavata e11tro un enurnie ruasso 

di ghiaccio era t~lnto fredda, che ci fern1an1n10 solo il tcn1po di prepa· 

rare un the. In qaesto 1,untn aLb:111donJ.i una :òlitta 1otta e nove C:ti1l 

esausti. Proprio arl ori.ente c!i noi un ghiacciane ;;:Jleggiantc fLl spinto 

contro la riva e sollevato r:nn forza sul ghiaccio 1:i costa tanto che i 
fran11nenti si trovarono lanciati ar1 un centinaio di piedi sul ripido pendio 

ùel pro1nolìtorio. Ci St'n1brava i:11possibile di poter avanzare, 1na lo s~a­

celo a,·\-<:'I1t1to ::i.l1'cstren1it:l Jel ghiaccio di costa ci pcrrnise di aprirci un 

passaggio; tosto dopo aver girato questo punto, <.:b'ui la gioia di « sentire , 

che la costa, che non potev;,n10 vedere, era uno degli ingressi del Porto 

Discovery, senz;i però poter clistinguere 4u::ile. 

f)opo varecchie ore <li n1arcia a tentoni ci acr-orgernn10 di trovarci 

alt' ingresso orientale, µervenin1n10 al centro d,·ll' isola <li Bellot e alla 

n1ez1anotte d~l G gennaio va1can1100 la rovinata porta dt::l Forte Conger. 

Un pò d'olir, rin1aston1i 1ni p1.-rinlse alla luce dt·IL1 cucina <la slitta, m 
tr-0\·are il fornello e la stufa. nel\';ibit.izione degli t:ffcl.:1lì, e dopo qual· 

che dilr1coltà il fuoco brillò in an1licdue. Fatto ciò, ttna curiosa e so~petta. 

sensazione al piede destro rni indusse a levarn1i Je calzatur.:: e con gr.111 tor· 

mento acr:ertai che .ambedue i piedi er;iuo gelati. Cn.ffl.! preso da un b:1-
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rattolo aperto nella cucina e biscotti della tavola degli uomini, tali e quali 
erano stati lasciati oltre quindici anni prima, fornirono il menu cl' una 
semplice ma abbondante colazione. 

Non essendoci riuscito in una frettolosa ricerca di trovare fiammiferi, 
candele, lampade ed olio, fummo costretti ed inventare lì per lì un mez· 
zo qualunque d'illuminazione prima che ci venisse portato il nostro olio. 
Una mezza bottiglia d'olio d'oliva, una salsiera e un lembo d i salvietta 
ci fornirono i materiali per una piccola lampada indigena che, al imen­
tata con grasso e lardo di maiale, ci illuminò per alcuni giorni, finchè il 
nostro olio fu collocato a posto. Gettatici sulle cuccette nella stanza 
degli ufficiali, dopo aver posto tutte le vestimenta sopra i miei piedi, dor­
mimmo a lungo e profondamente. Svegliatomi, vidi manifestamente che 
avrei dovuto perdere o del tutto o in parte parecchie dita dei piedi e ri­
maner immobilizzato per qualche i,ettimana. Durante questa marcia la me­
<lia delle temperature minime fu di - 51.9° Fahr. [- 46.61° C.]; la 
più bassa di - 63° [- 52.66° C.]. 

Nelle successive · settimane la nostra vita al Forte Conger fu proprio 
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eguale a quella di Robinson Crusoè. Andare alla ricerca di qualche cosa 

nella ininterrotta oscurità della « grande notte > con una debole fiam· 

n1a vacillante in una salsiera, era come cercare un ago in un 1nucchio 

di fieno. A poco all:1 volta tutte le cose essenziJli furono messe a posto 

rnentre i miei due fedeli Eschitnesi portavano casse e barili vuoti e li 

rnettevano in pezzi per alin1entJre il fuoco. I cani lasciati neH'Isola 'di 
Bel!ot, furono ricondotti, ma parecchi n1orirono prima di abituarsi alla 

carne salati di maiale e di bue congelati, unir.o nutrin1ento che ave\"o 

disponibile per loro. Gl'indigeni fecero due tentativi di recarsi a pren· 

dere i due uomini lasciati al Caf,O Cracroft, nJa ambedue le volte furo­

no respinti addietro dall'oscurità e da furiosi Yenti. Finalmente, circa 

dieci giorni <lacchè avevamo abbandonato il ricovero, essi lo raggiunsero 

e trovarono che i due uomini, dopo essersi cibati di alcuni dt:i loro cani, 

erano partiti a pic:di alt~ volta della nave, seguiti dai pochi cani rimasti, 

Il r8 febbraio, il.lume di luna ed il crepuscolo che 1o seguiva es· 

sendo sufficienti per illun1inare una buona 111:lrcia di dodici ore sn ven· 

tiquattro, partimmo per il e \VindwarJ ,. Le ditn dei miei pic<li t"rano 

tutt'altro che guarite, le ossa sporgevano dai monconi dei due piedi pia­

gati ed io a stento poteva reggermi per pochi n1omenti. Mi rimanevano 

dodici cani, tna il loro stato di sfini:ezza e le condizioni del terreno 

escludevano assolt1tamente che altri fuori di me potesse venir trainato. 

Legato solidamente, con piedi e gambe ravvolti in pelliccie òi buoi mu­

schiati, io formavo l'unico carico d'una slitta, mentre l'altra portava le 

necessarie provviste, 

Il z 8 giungemmo al ,i; \Vinrlwjrd •, ciascuno di noi, meno io, aven­

do compiuto a piedi l'intera distanza di non :;nena che 250 miglia in 

undici giorni. Fortunata1nente per noi, e per me in modo speciale, il 

tempo per tutto il viaggio di ritorno, sebbene estren1amente freddo, ri­
n1ase calino, ari eccezicne d'una giornata di n1arcia a sud del Capo Cra­

croft in cui un furioso vento ci avvolse in un turbine òi ne,:e. La ine­

dia dei mini1ni giornalieri di temperatura in questo periodo fu ùi - 56.18" 

Fahr. [- 48.q8° C.], giungendo al n1asshno :::issoluto di - 65(' Fahr. 

\- 53.88° C.) il giorno del nostro arrivo al « \Vindward .'l'. 

Il 3 marzo inviai uno dei miei Eschitnesi al \Vhalt:! Sound per aY· 

visare i cacciatori di col.1 che! venissero da 111c con i loro cani e le 101 o 

slitte. Fra il 3 e il 4, essendo capitat.'l all'itnprovviso una truppa di E. 
schin1esi, si riportò alla nave l'ultiino resto di carne di bue 1nuschiato 

dalla penisola di Bachc e fu uccì,o un altro bue, 

I 3 marzo. Ho dovuto assoggettarmi ;;:ill'.:unputazione delle. dita Gei 

r 



QUATTRO A~NI D
0

ESP LORAZIONE NELLE REGroNI ARTfCHE 53 

m1e1 piedi. Durante l'arrivo di parecchi indigeni, mandai un dory (bat· 

tello) al Capo Luigi Napoleone per imbarcare e portare al Capo Fraser 

nutrimento per i cani e provviste comuni. 

Il 31 marzo una truppa di 5 indigeni con 2 7 cani venne al l:i. nave. 

Il mio messo era stato tratlenuto da forti venti e dal cattivo stato dei 

ghiacci, e in causa delle 'forti perdite che le malattie avevano prodotto 

neg'i animali, a\'eva dovuto mandare ad acquistarne negli stabilimenti 

pii1 meridionali. 

Il 3 aprile Henson se ne andò con questi nativi e 35 cani con 
l'incarico di trasportare le provvigioni dal Capo Lawrence alla baja di 

FIG. 12.A - Squadra d' approvvigitmamtnlo al Capo la1urenu. 

Carlo Ritter, e di là. spingersi con quanti carichi poteva, fino al Forte 

Conger, di far riposare i cani e asciugare i loro finimenti, e, qualora 

io non l 'avessi raggiunto entro un dato tempo, di ritornarsene. 

Il 19 aprile il mio piede sinistro era guarito, ma io era troppo 

debole e irrigidito dalla lunga mancanza d'esercizio per potermi nrno­

\'ere senza le grucce. In questo giorno partii per il Forte Conger con 
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un distaccamento di dieci uomini, circa cincìuanta cani e sette slitte, ca· 

riche di nutrimento per i cani e provviste per i depositi di ritorno. 

Il 23 incontrai Henson che ritornava coi suoi nomini dal Capo 

Lawrence. Di là rimandai addietro i miei ausiliari temporanei e i cani 

an1ti a presfto e continuai la strada con un gruppo di sette uomini, 

di cui cinque indigeni. Il 2 8 aprile arrivammo .1l Forte Conger. 

Il 4 maggio, dopo aver asciugato tutti i nostri vestimenti e ripa· 

rate le slitte, mi recai ad espl0rare la costa di nord-ovest della Groen­

landia. Avrei potuto partire clne giorni prima se il tempo non fosse 

stato cattivo. Procedendo lungo un ghiaccio cli rnsta molto difficile 

giunsi alla baja di San Patrizio che trovai piena di ghiaccioni rotti 

dalla banchisa, ricoperti da ne\·e alta fin quasi alla coscia. Dallo. som· 

mità del Capo Mnrchison non si potè scorgere neppur con un buon 

canocchio.1e una via praticabile. Il giorno seguente n:amlai due uomini 

con slitte leggere e una forte muta di cani al Capo Ileechy per esplo­

rare l'orizzonte dalla sua vetta. Ritornarono con notizie molto scorag­

gianti. Tutto il canale nello. sua intera larghezza fino alla costa della 

Groenlandia, t.1nto al nord quanto al sud fin dove arri rava la portata 

del canocchiale, era ricoperto di frammenti ammassati di banchis.1, inter· 

rotti do. ghiaccio recente o da larghi campi, con un .1lto strato di neve. 

Impotente com'ero a camminare, semplice peso morto sn cli una 

slitta, riconobbi che era impossibile q nella strada. Se mi fossi sentito 

nella pienezza delle mie forze e trovato al mio solito posto in testa alle 

slitte, ;;i.prendo loro la vio. con le scarpe cfa neve, b cosa sarebbe sto.ta 

differente: Così invece non restavo. che u11a speranza,, di trovare cioè al 

Capo Lieber un passagglo o.ttraverso il canale fino alla Groenlo.ndio.. 

Ritornato al Forte, mando.i subito Henson ed un Eschimese perchè 

facessero questa ricognizione, e più tardi inviai d ne uomini o.lb Daja 

del Bue l\foschi.1to perchè si mettessero alla posta di c1uesti animali. 

Dopo due giorni i cacciatori forano di ritorno con un bottino di 16 

buoi; Henson pure rivenne nello stesso giorno riferendomi che le con­

dizioni del can::ile davanti ai Capi Lieber e Cracroft erano le meclesime 

che al largo dei Capi Beechy e Murchison e che essi erano stati inca­

paci di eseguire la traversata. Smisi allora l'ideo. dì passare nelb Groen­

landia e forse fu bene d'o.ver fatto cosi, perchè la po.rte maldta ècl mio 

piede destro cominciava acl o.Iterarsi e ad assumere un aspetto inquie­

to.nte per lo strapuzo cui lo assoggettavo. Tostochè furono messe 0,l si­

curo la carne e le pdlicce dei buoi muschiati uccisi, tutto il distacca­

mento, ad eccezione cli me e di un Eschimese, si recò alle valli Dcllow~ 
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e Blo.ck Rock per continnnrc la cuccia a.i buoi. Ne furono uccisi colà 

<lo('.i,~i e le carni e le pelli riportate al Forte Conger. 

l\..itentnclo inutile di uccidere degli alti i buoi musc.}.ì.1ti cd essenùo 

impossibile una marcia a uorcl, cornpletai i lavori, preparando le carni 

e le: l!t:llicce procurateci con la caccia, radunando le relazioni ufficiali 

e le lettere private della spédizione internazionale rleg1i Stati Uniti, po· 

nenl!o :il sicuro le colleiioni e tutte le cose nostre, mettendo al r.operto 

i n1J.tc:i1U e le provviste che ancora poteyano essere adoperati e rendendo 

la , as:1 più coJJH)l1a e nìeglio adatta all'uso del mio equipaggio. 

Il 23 maggio ripartinlmO aìla volta della nave, port:inc.lo con noi 

soln !e relazioni scientifiche della spedizione, le lettere private dei sin­

goli 1nembr.i e le proYviste necessarie. Ero sen1pre obbligato di t:1.rmi 

trascinare. Favoriti da luce abb:::inùante e dal tempo se1npre <'almo e 

s\orL<tnd() i cani, co,npimrno il viaggio in sei giorni, giun~cndo alla nave 

il 2 9 1naggio. 
l)i:rante la mia assenza il capitano Bart1ett aveva costruito al Capo 

<l'lJryÌJl~, secon<lo i piani che gli avevo <lato, uua co1noda cas:t con le 

,_·;1:c.>e <'.ell~ provvigloni 1 fornita di cloppi.L copertura di tela (!a vele e di 

ln1 pianr.ito òi breccia. 

Il 1 ° giugno inviai una slitta carica di provviste al Capo I,uigi 

N:.ip,ì'.é.:vnc e qt.:attro al Capo Northon Sha\\', Il 6 inviai tre cari...::hi alla 

baia (li Carlo Ritter e due al Capo Lawrencc. 

Il z 5 giugno l'ulti1na di queste slitte ritornò al " \Vinò\'11ard ;) e 

cosi 1-.:bbe tern1inc per quest'anno la ca1npagna verso nord. Il ritorno 

ci::i.l Capo Rittcr fu n)olto lento in causa ùella quantiti d' acqn:1 sul 

gh'.accio di costa e sul ghìaceio della baia, per cui i pleòi Gei cani si 

erano pingati. 

Il 28 giugno lln certo nuinero di cani s'era già ri"tabilito dalle 

conseguer:ze dello strapazzo sofferto, tanto da pDr1ni in grado di co1n­

p!e:are due mute, e mandai Henson con questi, quattrv indigeni e-1 un 

bath:llo perche si recasse lino aù Etah e si ponesse suLito in con1uni­

razione con la nave, che doveva arrivare nell'estate, in n1odo che non 

perc1esse del tempo OYe il <t \'Vindward :fl. avesse tardato a liberarsi dai 

ghi.1cr.i. 

Il 29 giu12no partii con due slitte e tre E::chi1nesi per co,nr,leUire 

it rilcvainento delle baje della Principe~sa ;\.Jari1 e di B11chailan e per 

fare:: ,111.1 ricog1,izione verso ovest dal fondo della prin1a. I n1iei piedi, 

la cui. guarigione procer1evil. bene dal :11io ritorno rlal l"orte Conger, 

er::i1~r> ora in buone condizioni ad er.cezione d'una piccola piaga nel dl'c:tro, 
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che rimaneva ancora aperta. Viaggiando e lavorando di notte e dormendo 
di giorno, mi spinsi fino in fondo alla Baja della Principessa Maria, varcai 
il basso attaccamento della penisola di Bachc e m'accampai al mattino 
del 4 luglio in prossimità del fondo del braccio settentrionale della Baja 
d i Buchanan. Appena rizzata la tenda fu visto un orso fuori nella baja; 
ci ponemmo subito in caccia e in breve tempo lo uccidemmo. Era ~m 
esemplare magnifico. 

F1c. 13. ~ - Viaggiam/11 d' es/alt nella Ttrra di ElltSIIUrt . 
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Poco dopo osservai una mandra di buoi muschiati a poche miglia 

entro la valle e dopochè l'orso fu portato nell'accampamento e scuoiato 
e che noi ci fummo riconfortati con qualche ora di sonno, muovemmo 
alla caccia dei buoi. C'impadronimmo di otto esemplari, fra cui due bei 
maschi, e due vitelli vivi, i quali ci seguirono spontaneamente all'accam· 
pamento. 1 tre giorni seg'uenti furono occupati ~el preparare la carne. 

f [G. 14a - Un ponle di ghia<tio ml gkiaeeiaio S tnedùl nella Terra di Elltsmtrt. 
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Passai quindi nel braccio meridionale della Baja di Buchanan, dove uccisi 
un al tro bue. Ritornato alla Baja della Principessa Maria, posi il campo 
il giorno , 4 sul ghiacciaio che scende fi no alla baja di Sawyer. 

Nei seguenti sei giorni risali i il ghiacciaio, attraversai la cappa di 
ghiaccio fino al suo limite occidentale e da a ltitudini, varianti eia 4 000 

a 4700 piedi, esaminai le coste occidental i, libere di neve, della Terra 
d'Ellesmere e il fiordo privo di ghiaccio che s'estende per circa 50 
miglia verso nord-ovest. Da questo lato la sL1gione era pitt avanzata al· 
meno d'un mese in confronto con la costa orientale e l'aspetto generale 
della regione mi richiamava alla mente le terre del Whale Sound della 

Groenlandia. Un bel tempo chiaro, che durò per una parte d'un giorno, 
mi pe,misc d i prendere una serie d i angoli, indi la nebbia e la neve 
ci arrestarono nelle operazioni. Tuttavia rilevai con la bussola il ghiac­
c1a10 in varie direzioni, e il 2 1 posi il campo nel punto ove m'ero fer­
mato il giorno 15. 

Frr.. 15.• - Torrmtt glaciale n ella 7ìrra di Elltsmtrt. 

Il ritorno da q uesto luogo alla oa\'e fu un'imprt!sa alquanto di ffi . 
cile rn causa dello stato del ghiaccio di quell'anno e dei profondi specchi 
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e C'.J..t1:1li d',,cr:iua aprentisi sulla banchisa \'ecchia. Ci trovavamo quindi 

ne11':1lternatìva o di fare <lei ~iri infiniti o di g 1.::i.zzare nell'acqua, che 

arriv1va spesso alla cinto].1. Per sette giorni le nostre vcstimenta, la 
tenda, i sacchi-letlo e le caL'.ature rin11scro :irldirittura inzuppate. Il :zS 

lu:;1io r.iggiungern1no il g; \Vindw:.ircl >. 

La mancanza di con1<lclitò. e le fatiche di questa m:Jrcia, dovute 

.il}.1 stagion(: avanzatJ, n1i furono ricon1pe11sate <lai risultati ottenuti. Oltre 

ad ;n·..::r con1pletato le note e gli schizzi per una carta della regione fra 

le b:~_ie della Principessa 1\-faria e di Buchanan, ebbi la fortuna <l' attr:1~ 

Yer~ate la cupola ghiacciata. della Terra <li Ellesmere e cli esplorare con 

lo ss-uardo la costa occidi:ntale. La sel\•aggina uccisa in (Jnesta escursione 

fu di un orso poì.J.re, sette buoi muschiati. tre oo.r;soolt e r 4 foche. 

Al mio ritorno, trovai che il " \Vincl,r.1rcl > aveva girato nella. 

co~t:1 or:cntale della baja di Franklin Pierce. 1Jn distacca1nento se n'era 

l)'.~rt'to due giorni pri1n.:1. con cani, slitte ed un batti.:llo, per rnu0Ycrn1i 

irv-:ontro e riforninni di pro\·vigioni. Jinpiegamino tre giorni per tnctterci 

in ,01nunir:a1.ione con esso e riportare tutto a bortlo. 11 « \Vinclward ll­

ql'.inili si preparò a volgere la prora verso il st.:.o ancoraggio invernale 

al C.1po d' UrYille, prese a l)ortlo i cani e l.:1. m:i.ttina del 2 agosto salpò. 

i\rei prossin1i cinr;ue gicrni s' av~nzò per circa 12 1nigli,1, fìnchè 

un vento di sncl ,irn1n~ssò contro di noi il ghiaccio e ci tr.:iscinò Ycrso 

nc,n! di fronte al punto di partenza. 

Il n13rteclì 8 cli huon mattino poten11no ripartire, e, =i.pcrtosi a n1ano 

" n1ano il ghi~ccio, rrantenerr:i nella nostra rutta, toccare il m.1re lìbero 

un pò a st:d (lel Capo J\lhrrto e arrivare alle 10 ant. a Capo Sabine. 

Sb:1rcai quivi delle provvigioni, indi ripirtii per Etah, dove s' rtrrivò 

alle s ant. del giorno 9 .• .\d Etah trovai la posta e seppi che il vapore 

t Diana ]I inviato daH' « .A.rctic Peary Club > per n1ettersi in con1uni­

cazi,_1ne con 111e, s' er:i allontanato per la caccia ai trichechi. Il sabato 

n1attina era cli ritorno ed ebbi il grande piacere di stringere la mano 

al 5egretario Bridgman, comandante della spedizione di soccorso. 

Sebbene ncll' annata non si fos~e registrata. una 11ualche sco-

1 e1ta str1orùin:-1riil, tL:tt:lvia tu un anno di arùuo e continuo 1av6.lro per 

t11tt:i la spedizione. Da parte rnia al'~vo raccolto i n1a:teriali per una 

cartc1 es.1ttJ. della l1;1ja di Buchanan, della penisola di Bachc e <lella. 

regione intorni) <1ll:1 baja della Principessa lVI.uìa1 attravers:1.ta la cupola 

ghiacciata della Terra cli Elles111ere fino allrt costa occirìcntfllc1 stabilita 

u;1a linea continurt <li depositi d,tl Capo Sabine fino al Forte Conger1 

contenenti circa q11attordici tonnellate di proV\'igioni, posti in salvo i 
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tlocumenti originali e gli scritti prÌ\'ati della spedizione Greely, adattato 

il Forte Conger come base per le future operazioni e resa nota a me 

~t~sso e ai miei con1pagni tutta la regione fino :'l nord del Capo 

13eechy. 
Ad eccezione delle provviste deposte al Capo d' trrville, tutte le 

giornata e il nutrin1erJto per i cani pro\•vigioni, co1npresi i 
(articolo quest' ultin10 
mezzo delle slitte. 

\·iveri della 

eccessivamente pesante)) furono trasportati per 

Finalinente, per quanto l'accidente della congelazione dei miei 

piedi lesse scoraggiante, ero nondi1neno rimasto soddisfatto del n1io ten­
tativo di raggiungere la costa nord-ovest della (~roenlanrlia dal Forte 

Conger nel tuaggio, giacchè la stagione presentava a nord del C:1po Beechy 

contlìzloni di ghiacci quanto n1ai sfavorevoli e dubito~ se, quand'anche 
l'accidente non mì fosse occorso, avrei trovato prudente, giunto a Capo 

Hecla, spingermi di là. all'estremo limite del viaggio. 

La mia clecisione di non tentare lo sverno al Forte Conger era 

stata presa io seguito a matura riflessione. Due fatti poi confermarono 

questa tnia clecìsione: primo, l'incertezza di mantenere in vita i cani 
durante 1' inverno e secondo, la relativa facilità con la quale si può 

compiere il tragitto da Etah al :Forte Conger con slitte poco cariche. 

Dopo l'incontro con la e Diana » io passai su questa nave e vi• 

sitai tutti gli stabilimenti indigeni, facendo acquisto di pellicr:e e di 1na­
teriali per vestiti e per equipaggiare le· slitte, e di n1ute cli cani. 

Durante la mia assenza il « \Vindward > fu inviato alla caccia di 

trichechi, cui prese poi parte anche la e Diana ,. 

Il 2 5 agosto il e '\Vind\\'ar<l > si mise in rotta verso sud per far 

ritorno agli Stati Uniti, seguito il 2 8 dalla e l)iana , dalla t}Uale ad 

Etah ero sbarcato coi miei compagni e abbondanti provviste. 

Parve che la 11: Diana > a\·eso;e raccolto e portato via con sè tutto 

il buon tempo, lasciandoci una serie di giorni nuvolosi, con vento, nebbia 
e neve, che continuò con poche interruzioni, per parecchie settimane. 

Partita che ft1, le operazìoni da sbrìgare mi si presentavano nel 

loro ordirle naturale, ossia mettere al sicuro le provvigioni, erigere i 
nostri quartieri d'inverno, indi costruire le slitte e ridurre in pohrere la 

.carne di tricheco per nutrire i cani nella campagna della successiva pri· 

rnaYera. 

Nel prn110 n1esc uccidcmn10 un certo numero di lrichec:hi dai no-
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stri canotti al largo dell'ingresso del fiordo; indi si r iversò su noi il 
solito inverno artico, la cui monotonia fu interrotta solo dalla visita 

degli indigeni, e da qualche occasione di caccia e da un viaggi0 in 
is!itta nel dicembri: agli stabilimenti eschimesi nel Whale Sound fino a 

Kangerd- looksoah. I r.. quest'escursione di nove giorni furono percorse 

circa 2 40 miglia in sei marée, la prima e l'ultima marcia essendo state 
di 60 a 70 miglia. Rientrai ad Etah proprio in tempo per evitare una 

terribile burrasca cli neve che interruppe le comunicazioni fra Etah e 
gli alt~i stabilimenti eschimesi, finchè io inviai una comitiva munita di 

scarpe da neve e con slitte costrutte a beìla posta, senza carico e tirate 

da doppio numero di cani, per aprire una via. 

FIG. 16.a - Quartieri d'in;,erno (1899- 1900) ari Et,,lt. 

Durante la mia assenza alcuni miei Eschimesi avevano attraversato 

lo Smith Sound fino all'accampamento del D.r Stein al Capo Sabine; 

il 9 gennaio diedi principio alle operazioni invernali, imiando alcune 
slitte cariche di nutrimento per i cani verso il Capo Sabine, per ritro· 
,·arnelo e farne poi uso nella veniente primavera. D'ora in poi, come lo 
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permetteva il 1nare lilH.:ro dello Sn1ith Sound, parecchio cibo per i cani 

fu inviato al Capo Sabine, e siccome gradualn1c·ute la luce andava au~ 

rnentando, alr:nni miei Eschimesi s'intrattennero ::tlla E:ija Sonntag a 

circa 20 miglia a su<l tli Etah, per stare in aggnato ai trichechi. 

Il mio prograrnrr1:1. generale per la prin1a'-·era era <li tnandare al 

nord tre divisioni di slitte fino al Forte Conger; la prima squadra agli 
ordini di Henson, io alla retroguardia con la terza. 

Dal Conger avrei rin1andato addietro un ct'rto. numero dl Eschimesi 

alcuni sarebbero rin1asti al forte, e con altri io rni sarei di là spinto a 

nord o per la via di Hecla o per l'cstremit1 settentrionale della Groen­

landia, a seconda che. le circostanze l'avrebbero determinato. 

11'cra necessariQ di n1andare la vritna divisione il 1 5 di febbraio, 

la seconda una settin1.1na più tardi e di lasciare i quartieri d'inverno 

con 1a terza il primo 1narzo; però un furio~o ten1porale che ammassò il 

ghiaccio fra Etah e l'isola di l.ittleton, fece ritardare la partenza della 

priina carovana di sette slitte fino al giorno 19. 

La seconda divisione con1prtn<lt nte sci slitte, parti il 2 6 ed io mi 

posi in 1narcia con la retroguarclìa <li nove slitte il 4 rnurzo. Tre marce 

ci condussero fino al Capo Sabine lungo l'arcuato limite nor<l del 

n1are boreale. Quivi un uragano dal nord con densa neve n1i trattenne 

per due giorni. Tre ulterio!i niarce con una te1nperatura di · 40° Fahr. 

{- 40" C0 J 1ni condussero fino alla cas:1 al c..·aJJO d' Urville. No­

tizie lasciate colà. mi appresero che la prima divisione vi si era fermata 

una settimana in cau:.a del tcn1po buirascosu e che la. seccarla di 1.:isione 

se n'era partit:i soltanto due giorni prin1a del 1nio arrivo. Ero appena 

giunto allorchè vennero <lue Eschimesi di Hen~on dalla Baja <li Richard· 

-son, uno dei quali s'era gravemente ferito alle ga1ube c:1dendo sotto 

una slitta. Rhnancm1no un giorno nell:1 dirnora al C.1po d'lJrville per 

.asciugJre i nostri i,;esttt1, ed il 13 io continuai Ja n1arcia seguendo le 

'piste delle due altre divisioni, con sette slitte, lasciando l'uomo ferito che 

)a sqt:adra di approvvigionan1cnto riconduceva seco a Capo Sabine. 

lo sperava di giungere al Ca.po Luigi Napoleone entro il n1C.St! di 

marzo, n1a la 1n:ircia era troppo difficile e fui obbligato di :iccampartni 

11ella Baja di IJobbin a circa cinq11e n1iglia di distanza dal capo. 

Il giorno seguente speravo di partire per recarn1i :il Capo Fra.ser, 

1ua un'altra volta ri1nasi frustato nelle n1ie speranze; una violenta bu· 

fera di ueve mi costrinse a fern1a.rmi un poco a sud di Hayes Point e 

a<l erigere in gran fretta una capanna di ne\"<: in n1ezzo ad un accecante 

turbine. 
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La burrasca continuò per tutta la notte, il giorno e la notte ap· 

presso. Si parti il giorno 1 6 d i buon matti1~0, e con tempo calmo ma 

coperto, ci spiugemmo fino al Capo Fraser. Quivi ci assali il veuto, get· 
tandoci in faccia un turbine di neve per modo che la nostra avanzata 
lungo il ghiacci:> da costa da qui fino al Capo Norton Shaw fu veramente 

penosa e difficile. 

Fic. 17 .3 
- C!,iauio di costa al Capo N or ton Sltaw. 

La traversata delle baje di Scoresby e di Richardson non fu peg­
giore dell'anno precedente; dal Capo Wilkes fino al Capo Lawrence 

quella che sempre trovammo. Queste due marcie furono compiute con 
tempo chiaro ma con vento orribile. 

Un'altra bufera da sud ci tenne prigionieri un giorno al Capo La­
wrence. Il 20 il tempo continuò -:id essere pessimo ed il vento d ' una 
Yiolenza furiosa, ma la questione del nutrimento per i cani non mi la­

scia1·a .. ltra scelta che di spingermi innanzi. Dopo q uattro ore fum'l10 

costretti a sca1·are un rifugio entro un ammasso di neve, e li rimanemmo 

fino al giorno seguente. 
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FIG. 18.' - Aprmdo la slrarl:i wl ghinaio rii c/Jsla. 

In tre altre marce giungemmo al Capo von ·Buch. Due successivi 
giorni di bel tempo ci permisero di procedere fino ad un punto posto 
poche miglia a nord del Capo Defosse. Quivi una nuova violenta bufera 
accompagnata da turbini di neve ci fermò, tenendoci prigioni due notti 
e un giorno. 

Il vento continuava a sferzarci la faccia quando ci ponemmo in 
marcia alla mattina del 2 7 ; il ghiaccio di costa diveniva sempre peg· 
giore fino al Capo Cracroft, dove fummo costretti a discendere sulla stretta 
zona lasciata libera dalla bassa marea alla base del ghiaccio di costa; 
questo cammino era molto stretto e tortuoso, spesso interrotto, e fu molto 
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faticoso per gli uomini e per le slitte. In quest:i. stessa n1arcia arri\'ammo 

al Capo Lieber. In questo accampamento il vento soffiò furiosanlente tutta 

la notte, e al mattino aspettai che moderas~e alquanto, prin1a <li .1ccin­
germi alla traversata della baja di l,ady Franklin. 

Durante l'attesa, giunsero di ritorno gli Eschimesi dellJ. pri111J. e 
~econda divisione, portan<lòci la bunna notizia che erano stati ucc1:,;1 2 1 

buoi 1nusch:ati in vicinanza del Forte Conger. Ci riferìrono .1nche che il 
\·tnto era meno forte nella baja che non al capo. 

Jl.1i po~i in1n1ediatamente in marcia e giunsi al forte Conger poco 
r,r ma deiia mezzanotte del 2 8, ventiquattro giorni dopo aYtT lasciato 
Et·ih. dei quali sei ero stato trattenuto dalle hufere. 

La prin1a divisione era arriv<tta quattro giorni prima e la seconda 
due. Durante queste marce, si ebbero i soliti noiosi arresti per rottura 

\ r.\i slitte e perdetti pure parecchi cani. 

Il processo di adatta.mento dei tendini e dei muscoli dei miei piedi 
:dle loro nuove condizioni, e 11 induriinento delle cicatrici dell'atnputa­

:iGne, nel frattempo, erano stati penosi ma, a mio credere, completi e 

tenni nati. Senth·o che non avevo ragione di la1nenta.r1ni. 
Il branco di buoi muschiati, così opportuna1nente uccisi in Yicinanza 

della stazione, con la carne deposta qui la scorsa primavera, fr>rni il 

rnezzo di nutrire e ristorare i miei cani. Un periodo di brutto ten1po 
segui il mio arrivo al Forte e appena il 2 aprile potei ri1nandare gli 

Eschin1csi della mia divisione. 
(Continuo). 


